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CIRCOLARE INFORMATIVA SU BASILEA 2 
 
 

COSA E’ BASILEA 2 
È l’Accordo sul Capitale con cui il Comitato di Basilea (formato dal G10 delle 

banche) definisce gli standard, che i legislatori nazionali dovranno seguire, circa il grado 
di capitalizzazione minimo che devono avere le banche nello svolgimento delle propria 
attività. 

Pertanto per le banche stesse sarà fondamentale selezionare le aziende valutando 
positivamente quelle meno rischiose. Alle imprese sarà richiesta una maggiore 
trasparenza circa la loro attività tramite una documentazione maggiormente dettagliata e 
che descriva meglio l’andamento dell’azienda stessa. 

Sostanzialmente, la banca ha l’obiettivo di raccogliere tutte le informazioni 
necessarie alla valutazione della capacità di rimborso del credito erogato. 

Le banche classificheranno le imprese tramite l’uso del rating, ovvero di un giudizio 
o classe di merito all’interno del quale le aziende saranno collocate in base alla 
documentazione fornita e all’andamento passato, presente e futuro (previsionale). 

 
ENTRATA IN VIGORE 

Dal 1 gennaio 2007 le imprese avranno il tempo per mettersi a norma. 
 
CHI E’ INTERESSATO 

Ditte individuali, Società di persone e Società di capitali. 
 
COSA DOVRANNO FARE LE IMPRESE 

Le aziende dovranno organizzarsi al fine di disporre di un completo patrimonio  
informativo (inerente il loro andamento) da sottoporre poi alle banche. Dovranno fornire: 
 

• dati quantitativi: bilanci, modelli unici, business plan, ecc; 
• informazioni qualitative: caratteristiche dell’organizzazione, presenza di 

certificazioni, età media del management e della proprietà, zona geografica, 
settore, ecc.; 

• informazioni andamentali: analisi del rapporto con il cliente, analisi del 
rapporto del cliente con il sistema desunto dalla centrale dei rischi di Banca 
d’Italia 

 
È vantaggioso per gli imprenditori garantire alle banche un adeguato livello 

informativo utilizzando sia la documentazione ufficiale (atti notarili, bilanci, ecc.) sia 
costruendo materiale comunicativo ad hoc come ad esempio: i bilanci infra-annuali, 
l’organigramma della società, i dati di contabilità analitica, le coperture assicurative,lo stato 
del magazzino, i bilanci previsionali, il piano di sviluppo economico-finanziario, ecc. 

Il ruolo del consulente sarà quello di ricavare le suddette informazioni 
dall’andamento dell’impresa ed organizzarle al meglio traducendole in numeri e rapporti 
consuntivi. 


